
 1 

Allegato 3 verbale terza seduta procedure selettive per il reclutamento di RTT 

PROCEDURA SELETTIVA DI CHIAMATA PER IL RECLUTAMENTO DI N. 1 RICERCATORE A TEMPO 

DETERMINATO IN TENURE TRACK (RTT) PER IL GRUPPO SCIENTIFICO-DISCIPLINARE 10/GLOT-01 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE GLOT-01/A PRESSO IL DIPARTIMENTO DI LETTERE E CULTURE 

MODERNE INDETTA CON D.R. N. 1240/2024 del 29.05.2024 (AVVISO DI INDIZIONE PUBBLICATO SU G.U. 

– IV SERIE SPECIALE N. 49 DEL 18.06.2024) 

Codice concorso 2024RTTR008 

ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO AI TITOLI E ALLE PUBBLICAZIONI SELEZIONATE DAI CANDIDATI 

La Commissione giudicatrice della procedura selettiva di chiamata, indetta con D.R. n. 1240/2024 del 

29.05.2024, per n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato in tenure track (RTT) per il Gruppo 

scientifico-disciplinare 10/GLOT-01 – Settore scientifico-disciplinare GLOT-01/A – presso il Dipartimento 

di Lettere e culture moderne dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, nominata con D.R. n. 

2056/2024 del 21.08.2024, procede di seguito ad attribuire, sulla base dei criteri selettivi definiti nella 

seduta preliminare, il punteggio ai titoli e alle pubblicazioni presentati da ciascun candidato alla suindicata 

procedura selettiva. 

Candidato: Alessandro DEL TOMBA 

Titolo Descrizione  Giudizio della Commissione Punteggio 

dottorato di ricerca o 
equipollenti, ovvero, 
per i settori 
interessati, il 
diploma di 
specializzazione 
medica o 
equivalente, 
conseguito in Italia o 
all'estero 

Dottorato con doppio titolo:  

- Dottorato di ricerca in 
Linguistica conseguito il 
24/03/2020, presso l’Università 
degli Studi di Roma “La 
Sapienza” (con votazione ottimo 
con lode).  

- Ph.D. in Comparative Indo-
European Studies (Humanities) 
conseguito il 24/03/2020 presso 
la Universiteit Leiden (Paesi 
Bassi). 

Dottorato (con doppio titolo) 
pienamente pertinente al GSD 10/GLOT-
01 e specificamente al SSD GLOT-01/A. 

Valutazione eccellente attribuita dalla 
commissione in riferimento al titolo 
italiano. 

Rilievo della sede relativa al titolo estero 
(Leiden rappresenta un centro di alta 
specializzazione nella linguistica storica). 

Il titolo conseguito dal Candidato 
comporta una valutazione 
estremamente positiva. 

6 pt. 

eventuale attività 
didattica a livello 
universitario in Italia 
o all'estero 

- 2021-2024 RTD A,  SSD. 
GLOT-01/A (Sapienza 
Università di Roma – Facoltà 
di Lettere e Filosofia): 
a) Corsi triennali di 

Linguistica Generale (42 
ore annuali); 

b) Corsi magistrali di  
Linguistica Storica  (42 
ore annuali); 

c) Seminari di Linguistica 
indoeuropea (12 ore 
annuali). 

- 2016-2019 Affidamento di 
corsi (a contratto), presso 
Sapienza Università di Roma 
–  Dipartimento ISO, di 
Linguistica storica (40 ore 

Nel periodo precedente all’entrata nel 
ruolo di RTD A ha svolto attività didattica 
regolare (oltre 90 ore annuali) nei settori 
della linguistica storica/indoeuropea e 
della linguistica generale presso il Dpt. 
ISO di Sapienza. A partire dall’entrata nel 
ruolo di RTD A  ha svolto attività didattica 
istituzionale (96 ore annuali) nei settori 
della linguistica storica/indoeuropea e 
della linguistica generale presso il Dpt. di 
Lettere e culture moderne, seguendo 
come relatore 15 tesi (8 di LM e 7 di LT).  

L’attività didattica appare pienamente 
congrua con il SSD di riferimento (GLOT-
01/A) e di dimensioni consistenti.  

6 pt. 
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annuali), Linguistica 
indoeuropea (42 ore 
annuali), Linguistica generale 
(12 ore annuali). 

- 2020-2021 Cultore della 
materia presso Sapienza 
Università di Roma e 
Università del Molise. 

- 2020 Seminario di 
Grammatica storica del 
tocario (CdL in. Lingue e 
civiltà orientali), 8 ore. 

Relatore di 7 tesi di LM e 8 tesi di 
LT presso Sapienza Università di 
Roma. 

L’attività didattica del Candidato 
suggerisce una valutazione molto 
positiva. 

documentata attività 
di formazione o di 
ricerca presso 
qualificati istituti 
italiani o stranieri 

2020–2021 Assegnista di ricerca 
Linguistica, GLOT-01/A. 
Sapienza Università di Roma – 
Dipartimento di Lettere e 
culture moderne. Progetto: 
“Continuità e innovazione nella 
morfologia del medio-iranico 
orient.”.  

11/2019 Visiting researcher 
“Indo-European Linguistics and 
Central Asian Studies”. 
Universiteit Leiden, Leiden 
University Centre for Linguistics. 

2018-2019 Contratto di ricerca: 
Sapienza Università di Roma — 
Istituto Italiano di Studi 
Orientali. “Implementazione di 
un database di isoglosse indo-
europee” (responsabile per il 
medio-indiano, il medio-iranico 
orientale, il tocario A e B). 

2017-2019 Addottorando. 
Universiteit Leiden — Leiden 
University Centre for Linguistics; 
Sapienza Università di Roma.  

2018-2020 Tutore accademico 
ed esaminatore – Università di 
Roma Guglielmo Marconi 
(Linguistica generale, Linguistica 
greco-antica, Lingua e 
letteratura latina). 

Di particolare rilievo, in riferimento 
all’attività internazionale, il periodo 
trascorso a Leida in qualità di “Visiting 
researcher”, e il triennio di dottorato di 
ricerca con la stessa Università di Leida 
quale partner di Sapienza. 

Si segnala per importanza, inoltre, 
l’assegno di ricerca con un progetto 
incentrato sulle lingue medio-iraniche 
orientali.  

Rilevante, infine, l’attività quale 
responsabile per il medio-indiano, il 
medio-iranico orientale, il tocario A e B di 
un database di isoglosse indoeuropee 
(Sapienza, Dpt. ISO). 

L’attività di ricerca appare pienamente 
congrua con il SSD di riferimento (GLOT-
01/A) e di dimensioni consistenti, con un 
significativo taglio internazionale. 

L’attività di ricerca del Candidato 
comporta una valutazione 
estremamente positiva. 

 

6 pt. 

organizzazione, 
direzione e 
coordinamento di 
gruppi di ricerca 
nazionali e 
internazionali, o 

Bandi competitivi: 

2024–2027 PI di un Progetto 
grande di Ateneo Sapienza: 
“Contatto linguistico e 
trasmissione di conoscenze 
mediche dal Vicino Oriente 

Nonostante il periodo relativamente 
breve intercorso dalla conclusione degli 
studi, l’attività quale coordinatore di 
gruppi di ricerca (PI) o componente degli 
stessi, in riferimento a bandi competitivi, 
è particolarmente significativa: si 
segnalano due posizioni di PI (in un caso 
per un grande progetto di Ateneo) e la 

9 pt. 
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partecipazione agli 
stessi 

Antico all’Asia centrale”: € 
45.000. 

2017–2018 PI di un  Progetto per 
Avvio alla Ricerca – Sapienza: 
“Continuità e innovazione nella 
morfologia nominale tocaria”. € 
2.000. 

2023–2026 Componente di un 
progetto PRIN 2022 PNRR (PI 
Giancarlo Schirru), “Gli inizi delle 
tradizioni grammaticali armena, 
siriaca e araba e la grammatica 
greca classica” – MUR. 

2023–2026 Componente di un 
progetto PRIN 2022 (PI Paola 
Dardano), “Forme verbali non-
finite nelle lingue indoeuropee 
antiche: prospettive 
diacroniche, sincroniche e 
interlinguistiche” – MUR. 

2022–2024 Componente di un 
Progetto medio di Ateneo 
Sapienza (PI Mauro Maggi): “Per 
un corpus annotato del cotanese 
e l’ ’Archivio digitale del 
cotanese’ “.. 

2021–2023 Componente di un 
Progetto medio di Ateneo 
Sapienza (PI Paola Orsatti), 
“Lingue, testi e filologie del 
mondo iranico: contatti, 
influenze, interazioni tra lingue 
e culture”. 

2020–2023 Componente (post-
doc) di un Progetto medio di 
Ateneo Sapienza (PI Maria 
Carmela Benvenuto), “Tipologie 
di interferenza grafica nel 
mondo antico (TIGMA)”. 

2020–2023 Componente di un 
Progetto medio di Ateneo 
Sapienza (PI Artemij Keidan), 
“Categorie grammaticali 
nominali in prospettiva 
sincronica, diacronica e 
tipologica: flessione e 
derivazione nelle lingue 
indoeuropee arcaiche e post-
arcaiche”. 

2018–2022 Componente di un 
Progetto medio di Ateneo 
Sapienza (PI Claudia A. 
Ciancaglini, “Champollion oltre i 
geroglifici. Le molte lingue del 

partecipazione, come componente, a 
ben sette progetti PRIN o di Ateneo. 
Vanno inoltre ricordate due 
collaborazioni a progetti di ricerca (in un 
caso internazionale) e il finanziamento a 
pubblicazioni ottenuto da due importanti 
enti scientifici internazionali. 

L’attività del Candidato in gruppi di 
ricerca comporta una valutazione 
estremamente positiva. 
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decifratore della stele di 
Rosetta”. 

2018–2021 co.co.co. di ricerca 
(PI Artemij Keidan), “Isoglosse 
indo-europee: raccolta dati e 
modelli di presentazione”. 
Sapienza Università di Roma — 
Dpt. ISO. 

2020– Collaboratore esterno al 
progetto CEToM 
(Comprehensive Edition of 
Tocharian Manuscript), 
Università di Vienna. 

2023 Finanziamento a una 
pubblicazione (“Corpus 
Inscriptionum Iranicarum” 
British Academy, Cambridge): € 
576. 

2021 Finanziamento a una 
pubblicazione (Persian Heritage 
Foundation, Fresno, California): 
€ 4.436,86. 

2016–2019 Borsa di dottorato –
Sapienza Università di Roma. 

relatore a congressi e 
convegni nazionali e 
internazionali 

15 relazioni / comunicazioni in 
congressi, convegni, workshop 
(in 8 casi all’estero: Leida, 
Vienna, Colonia, Mosca); 1 
relazione e 1 lezione su invito 
nell’ottobre 2024 a Kyoto e 
Hachiōji (Giappone). 

La partecipazione a congressi e convegni, 
come relatore (inclusi seminari su invito) 
appare consistente e si segnala la 
notevole dimensione internazionale di 
tale attività. 

La partecipazione del Candidato a 
congressi e convegni configura una 
valutazione molto positiva. 

4 pt. 

premi e 
riconoscimenti 
nazionali e 
internazionali per 
attività di ricerca 

2023–2034 Abilitazione alla II 
fascia nell’ASN (Glottologia e 
linguistica: 10/G1). 

2024 European Research 
Council (ERC), Starting Grant 
(Call ERC-2024-STG), Proposta 
nr. 101160921; acronimo: 
ArKhE. Prima fase di 
valutazione: A[+] (invitato al 
colloquio: Panel SH4). 

Componente di Società 
scientifiche: 

dal 2023 Membro (per 
cooptazione) della “Societas 
Iranologica Europaea” (SIE). 

dal 2022 Membro (per 
cooptazione) della “Società 
Italiana di Glottologia” (SIG). 

Fra i premi e riconoscimenti 
internazionali o nazionali conseguiti 
spicca per rilievo l’Abilitazione scientifica 
nazionale alla II fascia di docenza (SC 
10/G1, ora GSD 10/GLOT-01). 

Di notevole importanza l’affiliazione alla 
“Societas Iranologica Europaea”, alla 
“Società Italiana di Glottologia” e alla 
“Indogermanische Gesellschaft”, e la 
partecipazione, quale componente 
eletto, al Corpus Inscriptionum 
Iranicarum (CII).  

Completano il profilo l’attività editoriale 
e il riconoscimento come “laureato 
eccellente”. 

I premi e riconoscimenti ottenuti dal 
Candidato comportano una valutazione 
estremamente positiva. 

 

6 pt. 
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dal 2020 Membro della 
Indogermanische Gesellschaft 
(IG). 

dal 2024 Componente eletto del 
Corpus Inscriptionum 
Iranicarum (CII), Cambridge, UK. 

Comitati scientifici di collane: 

dal 2024 Componente del 
Comitato scientifico per la 
sezione linguistica  della collana 
“SIGNA – Linguaggio, storia e 
civiltà nel mondo antico”, EDI 
Press UniMarconi. 

Altri riconoscimenti: 

2016 Certificato “Laureato 
eccellente” Sapienza, a.a. 2014-
2015. Sapienza Università di 
Roma  

2013-2015 Borsista (Biblioteca 
di glottologia). Sapienza 
Università di Roma. 

Totale punteggio 
titoli 

  37 pt. 

 

 

N. Pubblicazione Descrizione 
pubblicazione 

Giudizio della 
Commissione 

Punteggio 

1 “The Origin of the 
Tocharian A plural 
ending -äṃ”. 

L’articolo (autore unico) 
è pienamente 
congruente con il GSD e 
in particolare con il 
profilo relativo al SSD. La 
collocazione editoriale 
(rivista di classe A) 
garantisce rilevanza 
scientifica e diffusione 
nella comunità degli 
studiosi. 

L’articolo descrive 
distribuzione e origine del 
morfema -äm del tocario A, 
che riguarda una classe 
chiusa di lessemi tra cui 
alcuni nomi eterocliti con 
alternanza nasale/vibrante. 
Il candidato sostiene con 
rigore metodologico una tesi 
originale, cioè l’arcaicità 
della forma in questione (a 
fronte di una vulgata opinio 
sulla minor conservatività 
del sistema nominale 
tocario rispetto a quello 
verbale). Con l’occasione 
svolge un approfondito 
esame comparativo ed 
etimologico dei nomi che 
costituiscono la classe, con 
osservazioni spesso 
innovative. 

5 pt. 

2 “The 
development of 

L’articolo (autore unico) 
è pienamente 

L’articolo interviene nel 
dibattito sulla evoluzione 

5 pt. 
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PIE *-oi ̯ in 
Tocharian” 

congruente con il GSD e 
in particolare con il 
profilo relativo al SSD. La 
collocazione editoriale 
(rivista di classe A) 
garantisce rilevanza 
scientifica e diffusione 
nella comunità degli 
studiosi. 

del dittongo PIE *-oi ̯in 
tocario, particolarmente 
per quanto concerne la 
posizione finale dei 
polisillabi. Sulla base di 
serrati argomenti 
comparativi, il candidato 
si oppone alla 
ricostruzione 
congetturale di una fase 
intermedia prototocaria 
con vocale palatale 
anteriore e sostiene in 
modo nuovo e originale 
che PIE *-oi ̯sia evoluto in 
-ey in fase prototocaria; 
avrebbe così dato esito 
regolare -e nel toc. A, 
mentre l’esito -i nel toc. B 
è attribuito dall’autore a 
un condizionamento 
fonologico. 

3 “Metathesis of PIE 
*-u̯r ̥in Tocharian” 

L’articolo (autore unico) 
è pienamente 
congruente con il GSD e 
in particolare con il 
profilo relativo al SSD. La 
collocazione editoriale 
(rivista di classe A) 
garantisce rilevanza 
scientifica e diffusione 
nella comunità degli 
studiosi. 

Il saggio mostra l’evoluzione 
metatetica della sequenza 
finale di parola PIE *-ur nel 
tocario *-ru. La discussione 
su tale fenomeno mostra la 
capacità del candidato di 
contribuire con competenza, 
maturità e originalità al 
dibattito scientifico 
internazionale sulla 
questione, facendone 
inoltre occasione per la ricca 
e dettagliata analisi 
etimologica di un vasto 
numero di parole. Il rigore 
dell’analisi, d’altra parte, si 
evince dalla capacità di 
lasciare aperte le domande 
a cui la cautela impone di 
non dare una risposta 
definitiva. 

5 pt. 

4 “Genus alternans 
in Khotanese? A 
synchronic 
analysis of the 
agreement 
classes” 

L’articolo (autore unico) 
è pienamente 
congruente con il GSD e 
in particolare con il 
profilo relativo al SSD. La 
collocazione editoriale 
(rivista di classe A) 
garantisce rilevanza 
scientifica e diffusione 
nella comunità degli 
studiosi. 

Il saggio tratta di 
un’alternanza morfologica di 
genere in una classe 
nominale del cotanese, 
inserendosi in un vasto 
dibattito tipologico sulle 
categorie di genere. Se la 
tassonomia morfologica 
tradizionale individua nel 
cotanese tre generi (m., f., 
n.), la considerazione 
morfosintattica del genere 
primariamente come 

5 pt. 
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strategia di accordo porta il 
candidato a negare al 
neutro cotanese lo status di 
genere dal punto di vista 
sincronico. Diversamente da 
altri lavori del candidato, è 
infatti la prospettiva 
sincronica a essere qui 
privilegiata (pur sempre 
supportata dall’analisi 
storica). Il candidato mostra 
così di muoversi con 
competenza e originalità 
anche nella discussione di 
temi di rilevanza tipologica. 

5 “A Central Asian 
Buddhist term: 
Remarks on 
Khotanese saña-, 
Tocharian B sāñ, 
ṣāñ, and 
Tocharian A ṣāñ” 
[con M. Maggi] 

L’articolo (in 
collaborazione con M. 
Maggi ma  apporto 
individuale specificato) è 
pienamente congruente 
con il GSD e in 
particolare con il profilo 
relativo al SSD. La 
collocazione editoriale 
(rivista di classe A) 
garantisce rilevanza 
scientifica e diffusione 
nella comunità degli 
studiosi. 

Il saggio discute l’etimologia 
del cotanese saña- ‘artificio, 
espediente, mezzo, ecc.’, 
per via di comparazione con 
parole di altre lingue 
indoeuropee e tocarie in 
particolare. Sulla base di una 
dettagliata serie di prove 
formali, prosodiche, 
semantiche e testuali, il 
saggio contesta l’ipotesi 
recente che saña- sia un 
prestito dal gāndhārī saṃña 
‘percezione, idea’ e 
recupera l’ipotesi classica 
che sia parola cotanese 
indigena, presa a prestito 
dal tocario. La discussione si 
distingue per la competente 
disamina della bibliografia 
pertinente e la precisione 
delle analisi testuali 
originali. 

4 pt. 

6 “Avestan -a ̄̊ŋhō, 
Young Avestan -a ̄̊, 
Old Khotanese -e 
and the 
development of 
the Old Iranian i- 
and u-stems in 
Khotanese” 

L’articolo (autore unico) 
è pienamente 
congruente con il GSD e 
in particolare con il 
profilo relativo al SSD. La 
collocazione editoriale 
(rivista di classe A) 
garantisce rilevanza 
scientifica e diffusione 
nella comunità degli 
studiosi. 

Questo corposo studio 
documenta i problemi 
sollevati da una dibattuta 
classe flessiva, costituita da 
nomi maschili che 
presentano una desinenza 
inattesa di nominativo-
accusativo plurale in -e. 
Nuova è la disamina dei casi 
appartenenti alla classe, che 
vengono analizzati con 
perizia etimologica e 
profonda competenza nei 
metodi della comparazione. 
Queste capacità combinate 
permettono al candidato di 
cimentarsi in un saggio di 
ricostruzione di quattro 
classi morfologiche nominali 
nella fase di passaggio 

5 pt. 
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dall’antico iranico al pre-
cotanese e di seguire poi la 
loro evoluzione dall’antico al 
tardo cotanese. 

7 Variation and 
change in the 
formal marking of 
Khotanese (I). A 
diachronic 
analysis of the 
genitive-dative 
singular in Old 
Khotanese”. 

L’articolo (autore unico) 
è pienamente 
congruente con il GSD e 
in particolare con il 
profilo relativo al SSD. La 
collocazione editoriale 
(rivista di classe A) 
garantisce rilevanza 
scientifica e diffusione 
nella comunità degli 
studiosi. 

L’articolo è fortemente 
originale in quanto prende 
in esame una serie di 
strategie per la distinzione 
dei casi morfologici del 
singolare nella declinazione 
del cotanese arcaico non 
ancora riconosciuti in 
letteratura. Si tratta di un 
lavoro condotto con metodo 
sicuro e rigoroso e che ha 
raggiunto un risultato 
rilevante. 

5 pt. 

8 The Tocharian 
Gender System. A 
diachronic study 
in nominal 
morphology. 

Il volume (autore unico) 
è pienamente 
congruente con il GSD 
per il quale è bandita la 
procedura e in 
particolare con il profilo 
relativo al SSD. È 
pubblicato da uno dei 
maggiori editori 
internazionali nel settore 
della linguistica e 
dell’orientalistica. 

Il volume è dedicato al 
sistema di genere in tocario, 
con particolare attenzione 
per la collocazione nelle 
classi di genere dei nominali, 
dei nomi alternanti, aventi 
un singolare che controlla 
un accordo maschile e un 
plurale che controlla un 
accordo femminile. 
L’originalità del lavoro è 
nell’aver condotto l’analisi 
non solo sul piano 
etimologico, come avviene 
in letteratura, ma anche in 
relazione al dibattito 
linguistico generale attorno 
al tratto morfo-sintattico del 
genere. Il rigore 
metodologico è ottimo 
nell’affrontare i problemi 
filologici, quelli relativi alla 
tradizione linguistica 
esaminata e quelli della 
teoria linguistica. Lo studio 
giunge a risultati molto 
rilevanti sia nello studio del 
tocario, sia in quello dello 
statuto della categoria del 
genere in linguistica.  

6 pt. 

9 “Variation and 
change in the 
formal marking of 
Khotanese (II). 
The genitive-
dative singular in 
Late Khotanese 
and related 
problems” 

L’articolo (autore unico) 
è pienamente 
congruente con il GSD e 
in particolare con il 
profilo relativo al SSD. La 
collocazione editoriale 
(rivista di classe A) 
garantisce rilevanza 
scientifica e diffusione 
nella comunità degli 
studiosi. 

L’articolo si collega alla 
pubblicazione n. 6, di cui 
condivide il problema 
generale (la distinzione tra 
caso nominativo e caso 
genitivo-dativo), qui 
esaminato nel cotanese 
tardo. Ottimi l’originalità, il 
rigore metodologico e la 
rilevanza. 

5 pt. 
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10 “You can’t teach 
an old dog new 
tricks: Khotanese 
ysare ‘old age’, 
śve ‘dog’ and the 
development of *-
u̯āh” 

L’articolo (autore unico) 
è pienamente 
congruente con il GSD e 
in particolare con il 
profilo relativo al SSD. La 
collocazione editoriale 
(rivista di classe A) 
garantisce rilevanza 
scientifica e diffusione 
nella comunità degli 
studiosi. 

Ricerca etimologica 
riguardante un gruppo di 
etimi nominali in nasale che 
hanno in cotanese un 
riflesso collocato nella 
declinazione corrispondente 
a quella ie. in *-es. I risultati 
sono originali sia sotto il 
profilo morfologico, sia 
sotto quello fonologico. 
Ricerca svolta con assoluto 
rigore metodologico e che 
raggiunge una significativa 
rilevanza nello studio della 
morfologia del cotanese.   

5 pt. 

11 “Sound change or 
analogy? 
Palatalisation in 
the plural 
paradigm of the 
Khotanese i-
declension” 

L’articolo (autore unico) 
è pienamente 
congruente con il GSD e 
in particolare con il 
profilo relativo al SSD. La 
collocazione editoriale 
(rivista di classe A) 
garantisce rilevanza 
scientifica e diffusione 
nella comunità degli 
studiosi. 

L’articolo modifica una 
generalizzazione assunta in 
letteratura sul cotanese 
secondo la quale le forme 
palatalizzate presenti nel 
plurale della declinazione si 
sarebbero estese per via 
analogica. Dimostra al 
contrario come, nella fase 
antica della lingua, la 
palatalizzazione sia il 
risultato di un processo di 
natura fonologica. La 
metodologia è molto sicura 
sia nel trattare i dati 
filologici dei più antichi 
manoscritti cotanesi, sia nel 
trattare i diversi problemi di 
fonologia e morfologia 
storica coinvolti. Si tratta in 
definitiva di un articolo di 
rilevanza significativa.  

5 pt. 

12 “A comparative 
study of the 
Mahāvaideha 
ghrt̥a in Sanskrit, 
Khotanese, and 
Tocharian B”. 

La pubblicazione (autore 
unico) è pienamente 
congruente con il GSD e 
in particolare con il 
profilo relativo al SSD. 
L’articolo è in corso di 
pubblicazione 
(circostanza accertata da 
una lettera del curatore) 
nel volume contenente i 
contributi presentati in 
un importante convegno 
internazionale di studi 
iranistici. 

Lo studio è dedicato alle 
versioni cotanese e tocaria 
di un testo medico sanscrito. 
In particolare si sofferma 
sulle particolarità grafiche e 
fonetiche del testimone 
della traduzione cotanese, e 
sulla possibilità di usare le 
traduzioni per una migliore 
ricostruzione del testo 
originario. Malgrado il taglio 
prevalentemente filologico 
di questo lavoro, esso 
affronta numerosi problemi 
linguistici sia nella fonologia 
storica del cotanese, sia per 
il tocario. Si tratta di un 
lavoro condotto con ottimo 
rigore metodologico e che 
giunge a risultati di rilievo. 

3 pt. 
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 Totale 
punteggio 
pubblicazioni 

  58 pt. 

 

Totale complessivo punteggio candidato: 95 pt. 

 

Roma, 26 settembre 2024 

Prof.  Paolo Di Giovine        ............................................................... 

Prof. Giancarlo Schirru      (dichiarazione di adesione) 

Prof. Silvia Pieroni               (dichiarazione di adesione) 

 


